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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Reti in bianco fra Reggiane! e Brescia 

Solo agonismo 
e un risultato 
che è giusto 

Punita (2-0) forse oltre 11 lecito la Spai 

Con Lodetti 
il Foggia è 

un'altra cosa! 
Bravo ìl portiere emiliano 
Nemo - Troppo solo Ber-
tuuo 

REGGIANA: Memo 7; Parlanti 
6, Marini 6—; D'Angiulli 7 t-, 
Carrera 6,5, Stefanelli) (i} ; 
Beccati 5—, Donina 5,5, Sac-
co 6 + , Passalacqua 7—, 
Francescani 5^ (dal 13' del 
s.t. Meuccl). 12. Alessandrel-
li. 13. Restelli. 

BRESCIA: Borghese 6; Casali 
6. Cagni 6+; Fanti 6,5, Col-
zato 6+, Botti 6; Salvi ì , 
Franzon 5+, Altobclli 6, Ja-
collno 6, Bertuzzo 6,5. 12. 
Murzllli, 13. Facchi, 14. Bla-
giottl. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze C. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO E.. 17 novembre 

La Reggiana stenta per tut
to l'incontro a darsi una ma
novra lineare che non abbia 
sempre il sapore della fram
mentarietà, ed il Brescia de
ve recitare il « mea culpa » 
per non averne saputo appro
fittare. In effetti, la Reggiana 
che già presentava uno schie
ramento poco razionale, con 
un terzino (Parlanti) a late
rale e un centrocampo che, 
orfano di Savian, si poteva fa
cilmente presumere privo <li 
lucidità nel servizio alle pun
te e di continuità per l'insuf
ficiente attitudine dei suoi 
componenti all'interdizione, ha 
scontato oltre a ciò pure la 
scarsa consistenza tecnica ri
velata da troppi suoi elemen
ti; smarrendo fin dall'inizio 
il filo conduttore di una ma
novra che finiva per basarsi 
esclusivamente sulla carica n-
gonistica di Passalacqua e 
sull'estro di Sacco. 

Ebbene, contro un tale av
versario. il Brescia, trovatosi 
ben presto grazie ad una mag
gior compattezza del proprio 
centrocampo in mano il con
trollo delle operazioni, ha sì 
esercitato una notevole pre
valenza d'attacco, sciorinando 
trame a volte anche apprez
zabili nella concezione, ma pri
ve della necessaria determi
nazione in fase di concretiz
zazione. 

I bresciani davano a tratti 
l'impressione di non essere in
tenzionati a forzare al massi
mo, limitando i propri attac
chi alle serpentine del picco
lo Salvi che, pur sgusciando 
in continuazione a D'Angiulli, 
non puntava mai direttamente 
a rete, ma si limitava a ri
mettere al centro palloni che, 
se procuravano qualche affan
no alla difesa granata, non 
trovavano mai un compagno 
pronto all'appuntamento. Ber
tuzzo, controllato assai stret
tamente da Stefanelli, ha mes
so al suo attivo alcuni spunti 
di buona fattura, ma ha la
mentato precarietà e continui
tà di rifornimenti da parte 
dei compagni. 

Da quanto finora riferito, 
non è difficile dedurre come 
lo 0 a 0 sia il risultato più 
logico per un tale incontro 
che, se è stato valido agonisti
camente non altrettanto può 
certamente dirsi sul piano e-
sclusivamente tecnico. 

I cenni cronachistici suona
no a chiara condanna della 
formazione locale che nell'ar
co dei 90 minuti non ha mai 
saputo chiamare Borghese ad 
un lavoro che non fosse di 
più che ordinaria amministra
zione, e permette una parti
colare citazione di merito per 
Memo, bravissimo a ribatte
re una conclusione ravvicinata 
di Fanti (22') e a neutraliz
zare due insidiosi tentativi 
dal limite di Jacolino (48' e 
82'). Quasi allo scadere Ber-
'tuzzo sfuggito a Stefanello 
termina a terra in area: \\ 
è anche una spinta da ter^o 
di Carrera, ma l'arbitro la
sciando correre vuol forse pu
nire l'accentuazione del fallo 
da parte dell'attaccante bre
sciano. 

A. L. Cocconcelli 

La Samb dominata al di là del risultato (hO) 

Derby dell'Adriatico: 
ha ragione il Pescara 
MARCATORE: Nobili al 14' 

del primo tempo. 
PESCARA: Cimplel 7; Berillo-

lo 7, Santucci 6: Zucclilnl 
5,5, Clampoli 6,5. Rosati 6,5; 
Pirola 7.5. Lopez 6 (dal 30' 
del s.t. Clardelln), Serato 6, 
Nobili 8. Marchesi 7. N. 12 
Ventura, n. 13 Fucchinello. 

SAMBENEUETTESE: Miglio
rini 6; Pilone 6,5 (dal 2.V del 
s.t. Bianchini). Catto 6,5; 
Agretti 5,5. Anzuini 7, Ca-
stronaro 6,5; Trevisan 6, Ber
ta 6, Chimenti 6, Simonato 
6.5, Basilico 6. N. 12 Marti
na, n. 13 Romano. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. . 

SERVIZIO 
PESCARA, 17 novembre 

// derby dell'Adriatico si e 
risolto con una convincente 
vittoria del Pescara, che ha 
sconfitto per 10 la Sambene-
dettese m una partita distur
bata da un'inconsueta nebbia. 
I biancoazzurri hanno dimo
strato di meritare ampiamen
te il successo: a differenza 
della partita col Novara, que
sta volta il centrocampo del 
Pescara, con un Pirola in 
splendida forma, ha saputo 
ben manovrare e orchestrare 
l'azione degli avanti. Dal can
to suo, dopo aver subito il 
gol nei primi minuti dell'in
contro, la Sambenedettese 
non ha saputo reagire con 
sufficiente convinzione e, nel
la ripresa, pur attaccando con 
più frequenza, non è mai sta
ta in grado di pervenire al 
pareggio. 

Ma ecco i momenti salien
ti dell'incontro. Al 13' Lopez 
fallisce una facile occasione, 
spedendo fuori, a pochi passi 
dalla linea di porta, uno spio
vente di Serato. Un minuto 
dopo, l'azione del gol bian-
coazzurro: con il suo micidia
le sinistro, V ottimo Nobili. 
dopo aver sbilanciato due av
versari, ha sorpreso Migliori
ni con un tiro improvviso. 

La reazione della Samb si 
limita ad una discesa del ter
zino Catto, ti cui tiro è re
spinto in tuffo da Cimpiel, e 
ad una punizione calciata da 
Basilico da tre quarti di cam
po direttamente in porta 

Al 25' un cross di Lopez 
pesca il libero Serato, che 
effettua una bellissima rove
sciata: il bravo Migliorini de
via in corner. 

Nella ripresa è ancora la 
squadra di Rosati a portarsi 
in attacco- al 13' tiro ravvi
cinato di Marchesi parato da 
Migliorini in due tempi. Al 
37' altra occasione favorevole 
per il Pescara, sempre ad o-
pera del veloce Nobili che, 
smarcatosi sulla sinistra, ef
fettua un tiro che attraversa 
tutto lo specchio della porta 
e si perde sul fondo. Al 41', 
infine, il Pescara, ha la mi
gliore occasione per raddop
piare, con un velocissimo 
contropiede condotto da Mar
chesi che, sfuggito al suo di
retto avversario, tutto solo. 
effettua un forte tiro, ma cen
trale, facile preda di Miglio
rini. 

Silvano Console 

Battuto*I*Avellino su rigore U-ÙÌ > 

Il Catanzaro vince 
dominando la ripresa 

Buon inizio della squadra campana che 
cede però considerevolmente alla distanza 

MARCATORE: Spelta (C.) su rigo
re al W. 

CATANZARO: Pellizzaro 6; Sllipo 6, 
Ranieri "; Yignaudo 6, Maltiera 6, 
Vichi 7; Arbitrio 7. Bandii 6. 
Spelta 6, Braca 5, Palanca 5. 
(N. 13 DI Carlo, n. 13 Nemo, 
n. 14 Garito). 

AVELLINO: Piccoli 5: Lo Gozzo 5. 
Ceccarlni 6; Cappelletti 6, Ripa
ri 6, Calosl 5; Petrini 5, Impru-
ta 6, Ferrari 6, Fava 6, Albane
se 5. (N*. 12 Marson, n. 13 Scbil-
Hr5. n. 14 Tru3nt). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOTE: angoli 9 a 1 per il Catan

zaro; ammoniti Ceccarini. Maldera. 
Bandii e Cappelletti. Spettatori 10 
mila circa, terreno ottimo, tempe
ratura primaverile. Entrambe le 
squadre hanno utilizzato il 13' uo
mo (Nemo al posto di Palanca al 
70' (C.) e Schlllirò al posto di 
Albanese (A.) all'80'). 

SERVIZIO 
CATANZARO, 17 novembre 

I n primo tempo apertissimo, con 
rapidi rovesciamenti di fronte (sen
za tuttavia eccessi* I pericoli per le 
due porte) e una ripresa tutta del 
Catanzaro. Una vittoria che i ca
labresi hanno quindi meritato an-
the se è stata ottenuta su calcio 
di rigore peraltro nettissimo. 

L'Avellino ate\a iniziato abba
stanza bene con Fava e Improta in 
evidenza. I due però, alla lunga 
sono calati e con essi si è fermalo 
il centrocampo dell'Aiellino. Il Ca

tanzaro ha quindi preso li soprav
vento e soprattutto grazie ad un 
Arbitrio e a un Ranieri instanca
bili e a un libero come Vichi che 
non ha perduto una sola battuta. 
L'azione da cui è scaturito il rigo
re è un angolo battuto al 74' da 
Spelta: esce a vuoto Piccoli, Calosl 
tocca con le mani e Reggiani, bene 
appostato non esita a concedere 
la massima punizione e Io stesso 
Spelta trasforma. 

Il Catanzaro dieci minuti prima 
aveva avuto un'altra favorevolis
sima occasione con un preciso pas
saggio di Spelta allo smarcato Sl
lipo in area, il quale in corsa, da 
solo di fronte al portiere tirava al
tissimo. Tre minuti prima dell'a
zione dalla quale è nato il rigore 
era stato ancora il Catanzaro, sem
pre con Spella, a rendersi perico
loso con un «croes> a spiovere del 
centravanti catanzarese. 

L'incontro nell'ultimo quarto d'o
ra è divenuto spigoloso e cattivo 
e l'arbitro Reggiani ha faticato 
molto per evitare il peggio. Si può 
parlare in conclusione di un Ca
tanzaro che ha avuto molta deter
minazione, ha fatto uso di uno 
schema di gioco valido, soprattutto 
ha impresso alia partita un gran 
ritmo. L'Avellino è una formazione 
robusta e bene impostata che pe
rò oggi, soprattutto nella ripresa, 
ha dovuto registrare le conseguen
ze di un calo di rendimento dei 
suoi uomini chiave al centro campo. 

Giuseppe Soluri 

Un gioco finalmente lu
cido ha portato in rete 
Bresciani e Pavone 

MARCATORI: Bresciani (F) 
al 20* p.t.; Pavone (F) al 
27* s.t. 

FOGGIA: Trentini 7: Ci
menti 6,5, Colla 6,5; Pi-
razzini 6,5, Sali 7, Borgo 
7,5; Pavone 7. Lodetti 8, 
Bresciani 7 (dal 77* Loren-
zetti n.c.), Inselvinl 6,5, 
Enzo 6,5. N. 12: Bunielli; 
n. 13: Fumagalli. 

SPAL: Zccchina 7,5; Reggia
ni 6 (dal 77 Manfrin n.c), 
Licvore G; Boldrini 6,5, 
Golii 7, Fasolato 7; Sartori 
6, Mongardl 7, Pelliccia 
6,5, Lucchitta 7, Pezzato 
6.5. N. 12: Nonni; n. 14: 
De Cicco. 

ARBITRO: Mascali, di De-
senzano, 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 17 novembre 

Un Foggia decisamente 
migliorato nel gioco, nella 
tenuta e più pericoloso, gra
zie alla lucida prestazione del 
nuovo acquisto Lodetti. Lo
detti non ha soltanto dato to
no e personalità ad un cen
trocampo che si era dimo
strato incerto e zoppicante, 
quanto ha svolto anche un 
prezioso gioco di rifiniture e 
di tamponamento dando 
maggiore sicurezza al repar
to difensivo e a quello of
fensivo. 

La vittoria del Foggia è 
stata abbastanza limpida an
che se per la verità la Spai 
avrebbe meritato qualcosa di 
più. Assieme all'ex milanista 
un considerevole contributo 
hanno dato Inselvinl, l'infa
ticabile e imprendibile Bor
go, lo sgusciante e finalmen
te redditizio Pavone, nonché 
le punte Bresciani ed Enzo. 

Al 20' la prima rete: dalla 
bandierina calcia alto Insel
vali e si leva su tutti Bre
sciani che batte Zecchina 
con un perfetto colpo di te
sta, anche se il pallone vie
ne respinto dallo spallino 
quando aveva abbondante
mente superato la linea bian
ca. Il Foggia insiste con 
triangolazioni^ ben congegna
te anche se lo sganciamento 
dei giocatori avviene con in
decisione. > 

Al 25' Pavone raccoglie con 
uno scatto rabbioso un altro 
prezioso lancio di Inselvini 
dalla bandierina, ma altret
tanto pronta è anche la ri
sposta di Boldrini. 

La Spai, niente affatto di
sorientata per il gioco dei 
pugliesi, passa decisamente 
al contrattacco costringendo 
sovente i padroni di casa a 
stagnare alcuni metri fuori 
dall'area di rigore. 

Fasolato (31') potrebbe pa
reggiare il goal, ma sbaglia 
grossolanamente dinanzi a 
Trentini dopo essere stato 
servito bene da Pezzato. 

La partita, decisamente ac
cettabile. continua ad offri
re emozioni. Pavone (38') 
viene servito da un calcio 
piazzato di Inselvini che col
pisce di testa un pallone, il 
quale, superato Zecchina, va 
a stamparsi sul palo. 

La ripresa vede partire ve
loce la Spai che cerca con o-
stinazione il pareggio attra
verso un gioco pregevole, ve
loce e ricco di spunti indivi
duali per merito di Fasolato, 
Mongardi e Lucchitta i qua
li servono spesso le punte 
Pezzato e Pelliccia, ben im
brigliate nella rete tesa da 
Pirazzini, Sali (ottimo il suo 
esordio) e Colla. 

Al 27* la seconda rete: 
Bresciani conquista un pal
lone e si destreggia bene nei 
pressi della bandierina non 
essendovi alcun compagno in 
avanti ed ottiene l'angolo. 
Cross di Inselvini colpo di 
testa a mezza altezza di Pa
vone e palla in rete. 

Roberto Consiglio 

Squallido gioco a Bergamo con l'Areno (0-0) 

Atalanta: non gol ma fischi 
Sonora contestazione aW indirizzo di Heriberto Herrera da parte dei tifosi 

ATALANTA: Cipollini 6; Per. 
cassi 6, Divina 64; Mastro-
pasqua 6, Lugnan 5, Mar
chetti 6^; Scala 5, Rocca 5, 
Mastello 4 < Vernacchia 5, 
dal 5' s.t.). Rosso 7, Rizza
ti 5. (N. 13 Tamburini, n. 
14 Brambilla). 

AREZZO: Candussi 8 (Ferrei-
' ti 6, dal 20' p.t.); Maggio

ri 7, Zazzaro 6; Casone 6, 
Marini 5, Cencetti 6; Tom
bolato 54, Fara 7, Di Prete 
6, Pienti 64, Villa 5. <N. 13 
Mniesan, n. 14 Righi). 

ARBITRO: Vannucchi di Bo-
gona 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 17 novembre 

Uno squallido pareggio, ma 
oltre al gioco, vi è oggi un 
altro sconfitto: Heriberto Her
rera. Il mister contestato alla 
fine del primo tempo, si è 
visto rincarare la dose dei fi
schi al momento di lasciare 
definitivamente il campo. Fiu
tato il vento infido, Heriber
to lasciava gli spogliatoi, a 
bordo dell'auto di un dirigen
te. per un'uscita secondaria. 

Ha potuto cosi evitare l'in
contro, per meglio dire, lo 
scontro, con un folto gruppo 
di tifosi che Io attendeva al 
varco e che, in quel momen
to. sfogava la sua stizza ap
plaudendo la squadra di Lan-
doni che ripartiva dallo sta
dio in torpedone. Cosa si rim
proverava ad Herrera, il qua
le a fine partita ribadiva an
cora il concetto di un'Atalan-
ta che sviluppa del buon gio
co? In pratica, la tifoseria è 
stanca di vedere le stesse co
se, fritte e rifritte, che spes
so fanno a pugni con la più 
elementare logica del gioco. 
I nerazzurri sono diventati dei 
« robot » che recitano a me
moria un copione, del quale 
sanno ogni battuta. 

I nerazzurri hanno corso per 
90 minuti, assai nervosamen
te nell'ultima mezz'ora, tanto 
da lasciare qualche segno su
gli stinchi degli avversari, per 
passarsi e ripassarsi la palla, 
canticchiando la loro nenia 
fino all'esasperazione. Ogni 
tanto, qualcuno si stanca, e 
la interrompe. Divina, ad e-
sempio, • che da fuori arca 

impegna Candussi in plastico 
volo. Poco dopo il portiere, 
bloccando aterra un tiro di 
Rizzati, si infortunava e dove
va lasciare il campo. L'Arezzo 
perdeva un validissimo ele
mento. che si era sbrogliato 
in mischia e nelle uscite, a 
volte graziato da un Musiello 
che aveva piedi da ippopota
mo. e da altri che invece del 
guizzo risolutore, continuava
no imperterriti a scrivere sul
l'acqua. Non parliamo dei ti
ri fuori area dei centrocampi
sti e dei difensori, sballatis-
simi. Insomma, marcando a 
zona, l'Arezzo aveva modo di 
andare avanti, evitando ogni 
guaio. Vernacchia entrava al
l'inizio della ripresa, al po
sto di Musiello intontito da 
una zuccata. Nulla cambiava, 
perchè il ragazzo affidato alla 
custodia del vecchio marpio
ne Meggioni, restava ai margi
ni della manovra. Traversoni 
e calci d'angolo, aumentava
no una collezione già consi
derevole, ma non davano mai 
la sensazione di poter contri
buire a sbloccare il risultato. 
Invano Rizzati cercava fame

lico la palla gol. Nessuno sa
peva inventarla. Per surroga
to. la furberia di qualche spin
tone. una capriola in più; a 
volte un avventarsi infuriato, 
ma i difensori toscani riu
scivano sempre a far muro e 
spazzavano i palloni con so
lerzia sempre crescente, anzi 
tentavano anche il rovescia
mento di fronte. Come fece 
Maggioni ad un quarto d'ora 
dalla fine, scendendo di forza 
e d'astuzia, per affidare il 
pallone, rimpallato sulla gam
ba di un atalantino a Di Pre
te, pronto alla stoccata riso
lutiva. L'arbitro concedeva il 
gol, ma si rimangiava la de
cisione dopo aver interpella
to il segnalinee rimasto fer
mo con la bandierina alzata. 
Fuori gioco e si riprendeva 
fra le proteste dei toscani. 
E' qui, forse che non è sal
tata la panchina di Heriberto. 
Ma, un nome già circola: è 
quello di un istruttore delle 
squadre minori che però ha 
già esperienza di conduzione 
di squadre di serie B. 

Aldo Ronzi 

Derby combattuto ma «spaesato» in uno stadio troppo.grande 

S. Angelo-Monza fermo su uno 0-0 
che non delude i 30.000 di S. Siro 

Imprevedìbile affluenza dì pubblico: ìl match ha assunto ì toni della serie A • nume
rose occasioni dei oriamoli ma alia fine è Skoglund che manca d'un soffio ìl successo 

SANT'ANGELO-MONZA — Maziola Sandro • Ferruccio: incontro 
d'obbligo prima del derby semipro. 

SANT'ANGELO: Reali; Cap-
pelletti, Maffioletti; Gorno, 
Acerbi, Mascheroni II; Sko
glund, Mazzola F., Spegglo-
rin, Quintavalle, Servldel 
(dal '73 Mascheroni I). n. 
12 Bidese, n 14 Lolla. 

MONZA: Anzolin; Vincenzi II. 
Gamba; Malani, Mlchelazzl, 
Fontana; Sala P„ Sala F., 
Antonelli, Trincherò, Vin
cenzi F. (dal 76' Corti), n. 
Vi Colombo, n. 13 Burlanl. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 
NOTE: 27 mila spettatori; 

16 mila paganti per un in
casso di 32.492.000. In tribu
na d'onore Sandro Mazzola 
e Ivanoe Fraizzoll. 

MILANO. 17 novembre 
Quasi in trentamila a San 

Siro per il piccolo derby lom
bardo di serie C, girone A, 
che ha visto di fronte San
t'Angelo e Monza. Questa set
timana s'è addirittura parla
to di «profanazione» per San
t'Angelo-Monza che hanno «u-
sufruito» del riposo del mas
simo campionato per giocare 
una partita assai importante 
agli effetti della classifica nel
lo stadio milanese. 

Le due compagini lombar

de, che sicuramente non si 
aspettavano una simile af
fluenza di pubblico, pur non 
firmando una partita da ma
nuale — il match è termi
nato a reti inviolate — non 
hanno certamente « disonora
to » la « Scala » del calcio i-
taliano. Certo anche loro, og
gi, qualche steccata l'hanno 
presa sono stati in molti a 
dire che questo piccolo der
by lombardo ha offerto qual
cosa di più di Inter-Milan. 

E' comunque fuori di dub
bio che se questa partita fos
se stata giocata nel piccolo 
stadio di Sant'Angelo o al 
comunale monzese avremmo 
visto qualcosa di meglio. San
t'Angelo e Monza hanno gio
cato con un certo timore 
fier una lunga serie di mo-
Ivi, primo dei quali il gran 

pubblico che ha assistito 
Di ciò psicologicamente ne 

ha risentito maggiormente la 
matricola rossonera di Guer
rino Rossi; squadra di un pae
se di 10.815 abitanti che nel 
giro di due primavere è pas
sata dal campionato di pro
mozione a quello di serie C. 

Il risultato di parità, tutto 
sommato, ci sembra giusto. 
Certo la squadra di Mario 

A: La sorpresasi chiama Trento 
B: Sconfitto in casa lo Spezia 
C: 0-0 tra Bari e Catania 

Sul grande palcoscenico 
di San Siro il Monza è riu
scito ad inchiodare la ca
polista S. Angelo Lodigìano 
sullo 0-0. E il risultato ha 
avuto immediate ripercus
sioni in classifica in quanto 
il Piacenza, vincendo sul 
campo di S. Elena (e con 
un 3-0 che non ammette di
scussioni) ha raggiunto il 
S, Angelo in testa alla clas
sifica mentre il sorprenden
te Trento-e l'Udinese, a 
confronto diretto fsi gioca
va sul campo friulano), di
videndosi la posta, hanno 
mantenuto le distanze a 
tutto vantaggio, si capisce, 
dei trentini, che stanno di
sputando un campionato al 
di là di ogni più rosea pre
visione. 

Un Piacenza, dunque, sul
la cresta dell'onda. Ma ri
teniamo che la concorren
za agli emiliani sia assai 

più numerosa di quanto 
appaia a prima vista co
me dimostra la vittoria del 
Lecco a Legnano, che con
sente ai lariani di raggiun
gere le primissime posizio
ni. Da sottolineare, infine, 
il pari fra Pro Vercelli e 
Jr. Casale nel derby pie
montese e il successo del 
Seregno a danno del Man
tova. 

• 
Tutte le fi grandi » del gi

rone B hanno, secondo le 
previsioni, superato positi
vamente il turno ad ecce
zione dello Spezia sor-
prendetemente battuto in 
casa dal Teramo.' 

Ma i frutti maggiori li 
ha colti la Lucchese che la 
vittoria l'ha ottenuta sul 
campo del Montevarchi 
(mentre tutte le altre, gio
cavano in casa), ciò che le 
ha consentito di rosicchia

re un punto in media in
glese alle squadre che la 
precedono in classifica, sia 
pure di poco. 

Merita comunque di es
sere sottolineata l'ottima 
tenuta del Grosseto, una 
squadra che. alla vigilia 
del torneo, non era certo 
indicata fra le favorite, e 
che, invece, ha tutta l'in
tenzione di voler resistere 
a lungo alla guida della 
classifica. - • 

Fra gli altri risultati da 
segnalare il ritorno al suc
cesso del Giulianova e la 
ripresa del Pro Vasto che, 
battendo l'Empoli, si è por
tato in ottima posizione 
di classifica. 

• 
La partitissima del giro

ne C fra Bari e Catania è 
finita, com'era prevedibi
le, sullo 0-0, ciò che con
sente alla capolista di 

mantenere intatto il van
taggio sui a galletti » e di 
accentuarlo sul Messina 
seccamente battuto a Be
nevento, mentre la Reggi
na è stata costretta al pa
reggio casalingo dal Lecce. 

Conferma quindi del Ca
tania e, soprattutto, del
lo sbalorditivo Benevento, 
una squadra che sta dav
vero facendo faville e che 
sembra avere tutte le car
te in regola per contende
re alle migliori la prima 
piazza. Una segnalazione 
particolare, infine, per la 
vittoria del Cynthia Gema
no a danno del Matera. 
Con questo successo la 
simpatica squadra dei ca
stelli vede la sua classifi
ca migliorarsi notevolmen
te con l'allontanamento 
dalle posizioni scabrose. 

Carlo Giuliani 

David, ora trainer del Monza 
ed un tempo terzino d'attac
co del Milan, ha dimostrato, 
specialmente nella prima par
te dell'incontro, di essere più 
idonea del Sant'Angelo ad a-
spirare alla promozione. Di
verse le occasioni da rete 
create dalla squadra monze
se, fra l'altro priva del suo 
goleador Sanseverino (squa
lificato), che ha avuto il suo 
miglior elemento nel giovane 
Antonelli, un ottimo interno 
di punta dalle caratteristi
che del Mazzola « prima ma
niera ». 

Oggi Antonelli, già acquista
to dal Milan per 100 milioni 
in comproprietà, per l'assen
za di Sanseverino (5 reti in 
7 partite) ha dovuto giocare 
più avanti e questo — a 
detta di David — non gli ha 
permesso di esprimersi al 
meglio. 

Della squadra biancorossa 
— che è andata molto' vici
no al gol al 27' e al 43' con 
Vincenzi, al 67' con Trinche
rò, al 70' con Fabio Sala — 
è piaciuto molto anche l'at
taccante Vincenzi, un tipo che 
ricorda in un certo senso 
Boninsegna, che però a quin
dici minuti dalla fine, Da
vid. sostituiva, chissà perchè, 
con Corti. 

Il Sant'Angelo ha disputato 
auesto derby con la sua so
lita ingenuità. Comunque re
sta il fatto che la matricola 
è ancora imbattuta. Sciorina 
un gioco brioso, la squadra 
di Rossi ed a volte si sco
pre un po' troppo lasciando 
dietro solamente Mascheroni 
II, un lihero ch° non sfigu
rerebbe di c0,-to in una saua-
dra di A o B. Anche oggi il 
giovan» "topper è risultato 
il migliore. 

No-i h i entusiasmato trop
po Evert Skoglund. acquista
to m'indici giorni fa, che 
tuttavia a 5* dal fischio di 
chiusura, è andato assai vi
cino al gol che avrebbe dato, 
con ogni probabilità, la vit
toria alla sua squadra. Lo 
svedese, figlio del grande Na-
cka. avrebbe potuto insacca
re la sfera, visto che era a 
tu per tu col portiere, con 
tutta facilità; solo che 1 ner
vi gli hanno giocato un brut
to tiro. 

Anche Mazzolino è apparso 
sotto tono. Ha fatto vedere 
qualcosa di bello nei primi 
dieci minuti dopodiché è u-
scito di scena. Non male 
Soe*Piorin (l'ala destra del 
Sant'Anpelo non ha nessun 
grado di parentela con lo 
SDeggiorin che gioca nella 
Fiorentina) che al 40'. sca
gliando una gran fucilata dal 
limite, ha costretto l'anziano 
Anzolin (auest'anno sono 36) 
ad un autentico miracolo. 

Pino Beccaria 

Gol-bomba di Bellinazzi alla Massese 

Dopo 24 ' risolve 
il Modena: 1-0 
MARCATORE: Bellinazzi al 

24' del primo tempo. 
MODENA: Geromel 6; Pia-

ser 7, Jlatricciani 6; Bei-
lotto 6. Gibellini (n.g. dal 
37' p.t.). Borsari 6, Marinel
li 7; Colombini 6, Ragone-
si 7. Blasig 8. Zanon 7, 
Bellinazzi 6. N. 12: Bandie-
ri; n. 13: Boscolo. 

MASSESE: Grassi 6; Zanella 
6. Podestà 6; Vinazzini 7, 
Raschi 6. Vitali 6; Cini 7 
(dal 30' s.t. Matti). Orlandi 
6, Borzoni 6, Bellucci 7, 
Bongiorni 8. N. 12: Bravi; 
n. 13: Ricci. 

ARBITRO: Ritocchi di Ti
voli 0. 
NOTE: Spettatori circa 10 

mila compresi gli abbonati 
per un incasso di 14.527.000 
lire. Nel Modena ha esordito 
Borsari (che ha sostituito lo 
infortunato Gibellini) espul
so DOÌ al 15' s.t insieme a 
Bellucci, seguito al 44' da Vi
nazzini. Ammoniti: Ragone-
si. Vitali. Zanella. Podestà. 
Raschi. Calci d'angolo 3-1 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 1/ novembre 

Modena e Massese hanno 
dato vita a 45' di ottimo cal
cio e ciò nonostante la di
rezione di gara da ultimo del
la classe di un arbitro che 
ha fatto di tutto per mette
re in difficoltà 22 giocatori 
intenzionati a divertire il 
pubblico, riuscendovi poi nel
la ripresa accentuando i 
suoi sballati interventi fino 
ad innervosire tutti, rifilan
do ammonizioni corredate da 
tre espulsioni non sempre 
motivate, specialmente quel
la di Borsari assolutamente 
estraneo allo scontro fra 
Bellotto e Bellucci. • 

Le squadre perciò hanno 
espresso il meglio nel pri
mo tempo con un Modena 
ottimamente organizzato e 
dal gioco brillante a tutto 
campo, contrastato da una 
squadra per nulla intimori
ta e decisa a ribattere colpo 
su colpo. La supremazia mo
denese si è concretizzata al 
24' con un gol-bomba di 
Bellinazzi il quale aveva rac
colto al volo una punizione 
di Zanon, corretta di testa 
da Blasig. 

In precedenza avevano cer

cato la via della rete gli o-
spiti con Bellucci (9'), Cini 
(10'), Borzoni (12*) senza 
sorprendere Geromel. Al 15* 
Bellinazzi veniva fermato in 
extremis sul disco del rigore, 
mentre Colombini (20') falli
va un facile suggerimento di 
Zanon. 

Dopo la rete dei padroni di 
casa, le due squadre conti
nuavano a dare spettacolo e 
solo nella ripresa finivano 
per cedere all'imperversare 
del direttore di gara ferma
mente deciso ad erigersi a 
protagonista, negativo, della 
promettente contesa. 

Luca Dalora 

Secca sconfitta dei lagunari ad opera del Piacenza 

Tutto da rifare per il 
«nuovo» Venezia: 0-3 

MARCATORI: Gottardo al 31', 
Zanolla al 35'. Orsi I al 39' 
del secondo tempo. 

VENEZIA: Seda; Bisiol. Sah-
badin; Ronchi, Santarelli), 
Castelletti; Spadetlo, De Cec
co, Bianchi, Frank, Speg-
giorin. 12. Furlanetto, 13. 
Vianello, 14. Rossi. 

PIACENZA: Lazzara; Secondi
ni, Manera; Vergani, Giaco-
min, Labura; Valentin! (dal 
29' del s.t. Orsi I), Regoli. 
Zanolla. Prcvedini. Gottardo. 
12. Cbiaravalle, 13. Inverar-
dì. 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 17 novembre 

Nell'arcipelago un po' matto 
della serie C c'è anche un 
Venezia che, amando l'azzar
do e per ragioni di cassetta, 
riesce, a campionato iniziate 
e approfittando del mercatino-
scampolo di novembre, a 
« spedire » altrove i suoi due 
« pezzi » migliori, Scarpa e 
Bellinazzi (200 milioni) e af
fogare la reazione locale con 
il portare a casa il quartetto 
Castelletti, Spadetto, Speggi;»-
rin e De Vecchi! Di questi 
nuovi, i primi tre sono stati 
necessariamente utilizzati su
bito essendo Bassanese, Modo-

Neì 6. P. Roma aite Capanntlle 

Addio di Orsa Maggiore 
con un'altra vittoria 
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ROMA. 17 novembre 
Grazie alla giornata bellis

sima ed alla mancanza di 
altri avvenimenti sportivi (co
me è noto il campionato di 
calcio è sospeso) una folla 
strabocchevole si è riversata 
all'ippodromo delle Capannel-
le ove era in programma l'ul
tima classica dei galoppo: il 
GP. Roma dotato di ben 40 
milioni di premi. 

L'attesa si può dire benis
simo che non sia stata delu
sa: intanto perchè ha vinto 
Orsa Maggiore la purosangue 
della « Metauro » che ha cosi 
dato un addio vittorioso alle 
corse prima di passare in raz
za, (lasciando pienamente 
soddisfatti i suoi moltissimi 
fansì e poi perchè il OP. 
Roma si è risolto con un fi
nale entusiasmante tra la stes
sa Orsa Maggiore e Ribecourt 
(che era nei pronostici il 
maggiore favorito). • 

I due hanno lottato testa a 
testa negli ultimi metri im
pegnandosi allo spasimo e 
dando luogo ad uno di quei 
finish che entusiasmano gli 
spettatori ed in definitiva fan
no il successo delle corse: ha 
vinto come abbiamo detto Or
sa Maggiore ma sullo stesso 
piano va accomunato anche 
Ribecourt battuto di una na
rice. 

Si tratta di due cavalli in 
effetti che si staccano di una 
spanna e più sugli altri: tan
to è vero che ben otto lun
ghezze separano i primi due 
dal resto dei concorrenti tra 
i quali la terza piazza in fo
tografia (a conferma che c'è 
stata lotta accesa anche per 
le poltrone d'onore) è anda
ta a Velo che ha bruciato A-
cacio De Aquillar che pure 
era « montato » dal fuoriclas
se dei fantini francesi, Ives 
De St. Martin. 

Alla Cremonese 
la Coppa della 

sportività e 
fratellanza 

CREMONA, 17 novembre 
Prima dell'inizio della par

tita di serie « C » Cremonese-
Solbiatese, il presidente della 
lega semiprofessionisti, comm. 
Ugo Cestani, ha consegnato al 
presidente dell'unione sportiva 
Cremonese Luzzara la Coppa 
per la sportività e la fratel
lanza assegnata per la stagio
ne calcistica 1973-74 di serie 
( C o alla società lombarda. 
•• n pubblico, oggi particolar
mente numeroso, ha corona
to la breve cerimonia con un 
prolungato applauso. 

nese e Rossi, infortunati... e 
cosi è saltata fuori la cla
morosa frittata odierna. Que
ste triplice inserimento non 
poteva non rappresentare un 
grosso rischio, tanto è vero 
che nel primo tempo si avi*-
va immediata la sensazione 
cht i neroverdi non si tro
vassero proprio, ciò malgrado 
riuscendo a manifestarsi supe
riori, ma più per merito in
dividuale che collettivo. L'as
soluta mancanza dell'apporto 
delle ali e la minore velocità 
rispetto agli avversari rende
vano vana ogni loro fatica e 
quindi contro un Piacenza be
ne arroccato in difesa lo 0 a 0 
di questa prima fase della gv.-
ra stava esatto. 

Il paradossale si verificava 
invece nella ripresa quando il 
Venezia, che sciorinava un bel 
gioco, che costringeva i bian-
corossi a restare intruppali 
nella loro area, e riusciva a 
premere senza respiro per ol
tre mezz'ora tanto da far pen
sare che per i piacentini non 
ci fosse più scampo... ecco in
vece, al 31', la strepitosa azio
ne in contropiede di Gottardo 
che, catturato un pallone e 
piantati in asso Bisiol e com
pagni, si presentava solissimo 
davanti a Seda, lo scavalcava 
in un'uscita disperata e al
lungava il pallone in rate. 
Sconcertati da questa improv
visa mazzata i lagunari per
devano la tramontana. 

Un clima talmente debilitan
te (mancanza di carattere?) 
che portava subito il Venezia 
dalla sconfitta alla incredibile 
disfatta. Dopo quattro minuti. 
al 3.V. Vergani, saltato un Ca
stelletti ormai in trance, pas
sava allo smarcato Zanolla 
che metteva nel sacco eluden
do il tentativo estremo di Se
da. Altri quattro minuti anco
ra e il rovescio assumeva le 
citate, strepitose proporzioni: 
al 39', Orsi I, che da appena 
dieci minuti era entrato in 
sostituzione di Valentin!, av
vantaggiato altresì dalla sua 
freschezza fisica, non trovavi 
alcuna difficoltà a mortifica-
re per la terza volta, Bisiol 
e i suoi compagni. 

Insomma, un Venezia « nuo
vo corso» tutto da rivedere, 
soprattutto nel temperamento 
che oggi è mancato. 

Marino Marin 
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